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TORINO, 


ITALIA 


Il credito francese e l'italiano. 


Pochi fra noi ‘non avranno fatto nei 
passati giorni un doloroso confrunto tra 
il credito onde godo presentomente, dopo 
tanti disastri, Ia. Franoia e quello che 
godo in istato di perfetta pace l'Italia. 
Per acquistare 5 franchi di rendita fran- 
cese si è pagato RO. franchi, mentre per; 
acquistare 5 lire di rendita netta italîana, 
cioò tenuto conto dolla ritenta di 1320 
p. 010, non si pagò il primo luglio che 
L. 67 01, e non tennto pur conto qui 
dell'aggio dell'oro. È dunque una diffe: 
renza di più cho 14 010, E non ostante 
il prezzo relativamente elevato della ren- 
dita francese, si fecero offerto per quasi 
cibque milfardî, mentre se ne chiedevano] 
duo senza più. 

È Il fatto è tanto più significante che si 
già non essere) questo l'ultimo accntto chel 
fa ln Francia per pagare l'indennità do- 
vuta alla Prussia è colmare il disavanzo 
cagionato pure dalla guerra che la do- 
wnto. sostenere e per reprimere l'inaurre» 
zione parigina. Certamente il. Governo 
trancese, giacchè gli si dimostrava tanta 
fiducia, potrebbe accettare tutta In somma 
clie gli si cifre, ma egli ha tanta spe- 
tanza che la nazfono riparerà tosto i 
gravissimi suoî danni (col. ridestamento 
della sua industria e dei suoi commerci 
o colla Ibdevole abitudine del risparmio 
di quella popolazione, che, come chbe al 
dichiarare il sig. Thiers nell'Assemblea 
legislativa, si crede. cho, dovendosi ri- 
correre nuovamente al credito. pubblico 
per pagare le altre quote d'indennità alla 
Prussia, s1 otterrà del denaro. coll'inte.| 
resse del 5 112, 0 forse anche! solo del 
5.010, mentre ora sì paga più di 6010 pel 
muovo debito contratto. 

Non ci pare difficile il rinvenire la 
causa di questa enormo differenza, Non 
la troviamo sicuramente nella Imperfetta 
conoscenza she ora si abbia delle condi- 
zioni dei diversi Stuti europoi e nella| 
diticoltà della riscossione degl'interessì 
in altre piazze che nella propria, perché 
lè moltiplicate relazioni fra gli Stati ci- 
vili e i facili ‘mezzi di riscuotere. ovun- 
quei crediti dello Stato fanno si che si 
equilibrino. fra loro i diversi crediti 
como se i contratti si fossero stretti nel 
paèso medesimo. La nostra rendita sì 
paga a Parigi come a Milano e a Torino, 
quindi se i capitalisti preferiscono fare 
un sacrifizio maggiore per avere, della 
rendita francese, anzichè italiana, è gio- 
toforza dire che il debitore francese ‘in- 
apîrl loro maggiore fiducia che l'italiano. 
Ta quistiune si riduce adunque all'inda- 
gare i motivi pet'cui, nonostante la pace, 
nonostante l'evidente migliorata. condi- 
zione economica del nostro, paese, la no- 
stra rendita si mantiene, costantemente 
bassa e non può sostenere un vantag- 
gioso confronto che (colla spagnuola e 
la turca; 

La maggiore o, minore solvibilità, 
vera 0 suppesta, del debitore è il motivo] 
per cui si concedo del denaro a mog- 
giore o minore interesse. Non si. può! 
aredero che ad eguale fiduoîa ispirata da 
due debitori o con eguali agevolezze nel 
pagamento ognuno si contenti di cingue 
‘Quando potrebbe aver sei. Accade invece! 
cho i più cauti © timidi" preferiscano| 
nelle contrattazioni collo Stato, come in 
quello chie si fanno coi privati, un frutto 
minore e una sicurezza maggiore e che 
i più rischiosi o confidenti siano. allet- 
tati a preferenza dalla prospettiva di un 
luoro maggiore. Ecco il motivo per eni 
sulla medesima piazza vediamo quotati 
effetti pubblici a prezzi tanto diversi; 
acco il niotivo per cui la rendita italiana) 
è molto più vile che la francese, l'in- 
glese © la belgica. 

Dai privati si possono avere dello gua- 
rentigie materiali, ipotecho o malleverie. 
Ma quando il debitore è lo stesso legiala- 
tore, dallo cui deliberazioni dipende _il 
valore delle guarentigie, quando sopra lo 
Stato debitore ed il creditore non più 
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+|più volontarie e quindi danno luogo a mi-| 


la minaosia di essere pigato con carta 
‘scadente, anzichè con oro, altra norma 
non può avere chi contratta collo Stato, 
che la fiducia cui questo si è meritata) 
colla sua condotta anteriore, collo ‘soru- 
‘poloro adempimento de' patti a cui si è 
‘assoggettato, e finnlmente colla prudenza! 
‘con cui si mette in grado di soddisfare 
anche in avvenire n' suoi obblighi, ri- 
moyendo ogni pericolo di fallimento 
perto o pallinto, totale o parziale, col 
fare sì che le spese stanziato non vincano 
le entrate. È questo .il caso del Governo 
italiano? Sventuratamente no; esso foco 
poco, non a bastanza per mantenere il 
sno eredito. Eoco perché nonostante 
le pompose sus dichiarazioni si preferisce 
rin modico interesse, ma sicuro, alle car- 
telle con cui esso empiè i mercati d'Eu- 
ropa. 

I sig. Thiers alla 
più grande accatto che si fosse mai 
provò ilgbisogno di rassicurare i futuri 
suoi creditori col dichiararsi ricisamente 
ostile all'imposta della rendita, la quale 
naturalmente avrebbe anche colpito i cre- 
ditori dello Stato, in altre parole pro- 
mise che non avrebbe operato una rite- 
nuta ad uso italiano. Forse non sarebbero 
‘bastato Te sue parole a tranquillare pie- 
niamente i capitalisti, perchè troppo spesso 
l'attendero corto segui la lunga promessa 
dei governanti degli Stati, ma le dichia» 
razioni del capo del potere esecutivo erano 
‘singolarmente avvalorate dalla condotta 
anteriore del Governo, francese, il quale 
incalzato da ogni parte da wrgenti biso- 
gui, non menomò tuttavia i diritti de' 
suoi creditori ed ora yiene giustamente 
rimunerato della sua costanza nell'adem- 
pimento dei patti. 

Noi abbinuo già vivamente biasimato 
la condotta del Governo francese, il quale 
stretto dalla. necessità dî. porre nuove 
tasse, profiita di questa occasione per en- 
trare nuovamente nella via del protezioni 
smo e intende aggravare anche | dizii 
‘sulle materie prime, onde verrà incagliata 
la produzione nazionale nella Francia. 
Non possiamo tuttavia associarci alle a- 
cerbe censure onde fu fatto segno in i- 
‘specie dal partito democratico’ per:aver| 
egli avversato. fortemente ogni aggrava- 
‘mento delle imposte dirette e protestato, 
di volere acorescere solo le-indirette, Ora 
queste lianno alcuni incontestabili vane 
taggi sulle prime. Primieramente sono 























nori lagnanze. Il proprietario di un. po-! 
dere non può schermirsi dal pagare la 
prediale, per quanto; come accade Tn Ita- 
lia, sia eccessiva. Un cittadino Invece 
può imporsi dei limiti alla spesa, com- 
prando in minor quantità mereî straniere 
rincarato per cousn dell'aumento, delle 
tarifto, c il legislatore opera poi savia- 
‘mente quando nel taglieggiare non si fonda 
‘meramente sopra principii astratti, non 
ragionando! il grosso delle popolazioni 
‘sempre spassionatamente, ma tiene pure 
‘conto dell'effetto morale delle tasso e se 
si ottiene la stessa.somma di denaro per 
tasse con minore scontentezza del popolo 
ni provvede eficucemente alla sicurezza 
pubblica. 

‘Non è poi ‘assolutamente vero che le 
tasse dirette siano sempre in ragione delle 
ricchezze degl’individui e le indiretto in 
ragione dei bisogni, anzi succede spesso! 
il contrario. Il proprietario che non ha 
raccolto nulla 0 pochissimo per causa della 
siccità 0 della graguuola deve pagare co- 
me se avesse fatto una abbondante ri- 
colta, e il cittadino opulénto paga tasse 
indirette in molto maggior copia che non 
il comparativamente povero. A_ ragione! 
quindi il signor 'Thiers, dovendo imporre! 
nuovi gravi sacrifizi alla nazione, si diede 
pensiero di. quelli che l'avrebbero meno 
conturbata, di cui sarebbesi sentita meno! 


la gravezza, clie avrebbero dato minor 
ecoitamento ni politici partiti. 


Ma mentrè il Governo franceso prova 
il bisogno di accrescere straordinariamente 
i pesi pubblici, lo, fa tuttavia nella mi- 
nore misura possibile, cioè dopo di averi 
‘acemato immensamente il bilancio passi- 
vo. Certamente la nazione si acconcerà 
più facilmente agl'ineluttabili bisogni del 
paese quando avrà visto che i suoi sa- 














conoscere un tribunale, quando, sovrasta 





crifizi non serviranno più per far fronte! 





ad inutili spese, od a spese almeno di cul 
non sia chiarita Ia necessità. Lo imita 
forse in ciò il Governo italiano? No cer- 
tamente. 

Le economie tanto predicate dal Mini- 
stro, delle finanze allo stringere dei conti 
si risolvono în. in enorme aumento) di 
‘spese. Sperammo un tratto chie fosse rin- 





avito alquanto il Governo, ma l'illusione | 


durò; poco. All’economo ministro Govone 
altro succedette’ che tiene la via opposta. 
Per lavori pubblici continuiamo sempre 
a dare l'esempio della prodigalità, a spen- 
dere assai più che non gli Stati che 
hanno ordinate finanze. Qualo delle tante 
spese additato come inutili venne ri 
cata dal nostro bilancio? Non ne sappia- 
mo trovare. Qual maraviglia adunque. se 
il credito pubblicò italiano si mantenga 
sempre sì basso? 

Dovremo dunque disperare delle nostre 
condizioni? 

Mai no. Abbiamo accennato come la 
‘condizione economica della nostra con- 
trada sia negli ultimi anni assai miglio- 
rata. Noi potremmo arguire ciò dal solo 
‘aspetto delle principali nostre cîttà,. delle 
nostre terre littorali, le quali hanno quasi 
mutato il loro aspetto materiale! per la 
‘quantità e sontuosità degli edifizi che vi 
si sono eretti, Chi riconoscerebbe ancora 
Firenze, Genova, Milano, se le avesso 
viste solo disci anni sono? Lu nostra 
stessa Torino, la quale passò per una du- 
rissima crisì, ha già quasi risareito i 
‘suoî danni e continua la sua. fabbrica: 
zione e il suo abbellimento. Più fausto 
augurio potremmo ancora trarre dagl'i- 
‘stitnti di credito che si sono fondati, e 
prosperano,, dalle nuove: industrie sorto, 
dagli aumentati mezzi di comunicazione. 
‘Non passa anno che non s'apra una nuova! 
via ferrato, un nuoyo cantiere; dei gran- 
diosi opifici in ogni provincia. Mn noi 
‘agcenneremo soltanto due fatti eloquenti, 
i quali dimostrano che sono molto male 
fondate le querimonio sulla miseria ita- 
liana, giudicata complessivamente, e che 
so impari al uo edmpito fu il Governo, 
il progresso economico fu. ciononostante 
sensibile, 

Noi abbiamo visto Îh quest'anno ‘ero: 
scere l'esportazione dei nostri prodotti, 
onde nel primo trimestre esso superò di 
una ventina di milioni l'importazione, © 
ciò non rammentiamo perchè crediamo jl 
beneficio consistere in una eccedenza delle 
vendite sulle compre, ma perchè quel 
fatto è segno di un ravvivamento nella 
nostra produzione. Ciò quanto al lavoro, 
Altro agente della, produzione è il ri- 
‘Sparmio, il quale genera i capitali. E 
cho si risparmi maggiormente ora che 
nei tempi passati e che quindi sia mag- 
giore la quantità del denaro che rimane 
agli individui, dopochè hanno sopperito 
allo necessità loro, lo vediamo: nell’af- 
fivenza dei depositi alle casse di risparmio, 
© segnatamente a quella di Milano, e nella | 
‘quantità delle somme che si danno in 
conto corrente, benchè a lieve interesse, 
agl'istituti di oredito. Così non è mai 
salita tant’alto come ora la, somma dei 
conti correnti alla nostra Banca di sconto. 

E dell'abbondanza dei risparmi tro- 
‘viamo pure una prova nella quantità dei 
orediti italiani all'estero riscattati dai 
nostri concittadini negli ultimi anni. La 
rendita totale pagato sale dal 1867 a 
(0 milioni; ora di questi furono pagati 
all'estero 89 milioni nel 1807, 87 nel 
1868, 82 nel 1869, © nel 1870 soli ud, 
Sono adunque 20 milioni che non si man- 
dano più all’estero; è una somma ‘consi- 
derabile cho si è investita dai mostri 
‘concittadini. La somma poi clie sbor- 
‘sammo per riscattare la nostra rendita 
è minore di quella che ci venne data 
‘quando contraemmo il debito, onde può 
dirsi che anche per questo abbiamo rea- 
lizzato un vero guadagno. 

In conelusione, il Governo la fatto e 
continua a fare inconsulti provvedimenti, 
‘i rappresentanti della nazione non oppo- 
‘sero ad esso clio debolissimi argini, torso 
nel pensiero clie non convenisse combat- 
terlò finchè rimaneva a compiere il gran 
fatto dell'unificazione italiana: ma al 
nazione ha aucora în sè tanta vizo 
‘da rimediare al male ove vi sì ponga 
di buzzo buono, la nazione è al postutto 
ancora migliore del suo Governo. 

e 























Napoli, 1. — Il Ro nel gentile propesito 

serbare. tina, memoria non solo. della sun 
‘rimanenza qui ma ancora dei lavori di molte 
a lo città italinte, ha fatto comperare alla 
nogisione 14/0 15 oggetti. pel valore, di 
sirea 90 mila lire. 

Egli delegò a fara la scelta il conte di Ca- 
stellengo ed il comm. Aghemo i quali accom: 
pagnati dal comm. Sacco o dal prefetto la e- 
seguirono oggi. 

È ta peelta cade appunto sopra oggetti ve 
nuti dalle principali città d'Italia, (Pwngolo) 
—____—— tc’ 


CRONACA CITTADINA 


‘Movimento della popolazione 
‘nel 1° semestre 1871, in conîrouto del (corri 
spondonte semestre 1860-70. 

Atti di nascita 











1659 1870 1871 
Num. 3523 Num. 4889 Num. 8641 
Atti di morte 

1869 1870, 1871 
Nim, 8506 Num, 4959 Num. 9962 
Richicste per prbblicazioni di matrimonio 
1869 1870 1671 
Nom, 855 Nom, 86 Nom. 898 
Atti di matrimonio 
1869 1870 1871 
Num. 806 Num, 899 Num. 896 


‘Atti di cittadinanza e cambiamento 
di domicilio 
1869 1870 1871 
Nom, € Num 6 Num ® 
[Nel 2* trimestre: 1871, în conîrouto del. corri 
spondente. trimestro 1869-70, 











Atti di noscita 

1889 1870 1671 

Num. 1898 Num. 1819 Num. 1904 
Atti di morte 

1869 1870 1871 

Nom. 1761 Num, 2011 Num. 1760 

Richiesto per pubblicazioni di matrimonio 

1869 1870 1871 

Num. 892 Num. 408 Num, ‘496 
Atti di matrimonio 

1860 1870 1871 

Num, 402 Num, 499 Num. 490 








Atti di cittadinanza; e cambiamento 
di domicilio 

| 1969 1870 1871 

Nom  — Num 4 Nim ® 


si orodo clie' al misero! avesse dato/di olta il 
cervello, 
Morti demmeiati all'uffsio dello. stato civile 
il giorno 2 taglio 1871 
Bruno Giuseppe, d'anni 78, di. Farigliano, 
operaio nel regio arsenale in ritiro — Rosso 
Carlo, il. 62, di Ronsinmo , setto — Crotti 
Giuseppa Bentrice, id, 60, di Torino — 
ratto; Agostino, il. AI, di Poirino , capo mia- 
stro — Puppo Martina, id, 17 , di Torino — 
Rosso Giuseppe, id, 87; di Salurso, sarto — 
Marchisio Domenico, id. 11, di Torino — Rew- 
(chel Metilde nata Piper, {a 53, di Meoleme 
burgo — Bruno Giuseppina nata Bellezza, id. 
‘26, di Torino — Camino Romualdo, id; 7; di 
‘Torino — Più 10 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 9 luglio 1871 
Masoliî 19, femmine 91 — Totale 40, 

















‘OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE 
fatte all'Osservaterio astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mdre: 

8 _tuglio 1871, 















[oesiaizione 
[reni 

farne 
rico 


6 rant.(6 ‘ant.le ant.l5 ant.|o ant.le a. 
780/7419490) c0ftS*21") din 
9 ant.(o ant.|> ant.l9 ant.l9.aut.[p/n.(0 a. 
786,9-+20,9) 11,4] 7al1o* 19Nkdla 
12 mi[12 1/12 mlt m.lte m.ltomtam: 
785,4|4-29,9 10,6] salta 90|xEd|cop: 
8 vom. [8 powm.[8 pom.{8 pom.l3 pom.{4:p.l8 p. 
798,0|+29,0| 11,61 o7/to* 318 tilcop. 
6 pomil6 pow.l6 pom.[8 pom.l6 pom.l& po p- 
758,6|+17,6| 19,0] osliovazina.lcop. 
9 pom.[9 pom.{0. nom.|o pom.lo pom.{9' p.ll p. 
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794,81+16,01 10,9 9olts: 21] dlcop. 
Temperatura esterna al $ minima + 15,5 
nord in gradi centosimali | massima + S46 





Acqua caduta milì, 18,8, 
Minima della notte del 4 + 14,6. 


Bollettino astronomico. 
(Tempo niedio di Roma). — 5 luglio 1871. 








‘ Rettificazione. — Teri nell'artico- 
letto : Progresso e Scuole. abbiamo detto che| 
era il prof. Lauro che impartiva l'insegna- 
mento ‘di disegno, d'ornato e di fiori applicato 
ni lavori femminili alle maestre, delle scuole 
municipali; tale insegnamento é inveco lato 
dal prof, Roscio il quale poi assien al prof. 
Latro fa la scusla di disegno artistico ed in- 
dustriale alle giorinette, 

Sequestro. — Il sequestro del nume- 
ro di domenica dell'Unità Cattolica fa provo- 
cato da una corrispondenza in dato. di Roma, 
intitolata : « Feste e baccano. rivoluzionario 
nella Roma ili Pio IX, n în cui si contene 
vano concetti el espressioni uffensivi al Ro ed 
un'offesa alla legge ili annessione della pro: 
vincia romana al Regno d'Italia; 











< Tentri. — Salato prossimo al teatro 
‘Alfieri si inangurerà una nuova stagione mu- 
‘sicale con spettacoli di opera e balli comici 
La prima opera sarà Ernant ed il primo ballo 
Frbieraîi e danze, tolto dal noto Fandeville 
di egual titolo. 

Siceouie dall'impresa non ci venne. ancora 
‘tomunicato l'elenco degli artisti, non simo 
in graio di farli conoscere al nostri lettori, 
coni'era nostra fateazione. Sappiamo però che 
vi è il simpatico Vaguer, il basso tanto sp- 
plaudito ultimamente al Balbo; il baritono 
Brambilia, figlio) della celebre artista di que- 
sto nome, preceduto ia fama molto lusinghiera| 
o'la coppia dauzante clio agi mesi sono al 
Vittorio Emanuele nel Dario d'more; signora 
Fontebello e-sig. Martini. 

La nnova commedia del nostro egregio V. 
Bersezio: Di galeotto a marinaro, rappresen- 
tatasi la prima volta a Roma con grau suc-| 
cesso, ha ottenuto ua secondo trionfo l'altra 
(sera all'Aufiteatro delle Peschiero di Genova) 
colla compagnia Bellotti-Bon, L'autore ebbe! 
granlissimi applansi da un pubblico affoliatis- 
smo e molte chiamate al proscenio în tutti i 
tro atti della commedia. 

Il maestro Mardlietti, il: fortunato ‘autore! 
del Ruy Blas, sta componendo una nuova 0- 
pera iutitolata. Gustavo Wasa. La Nuows 
‘Roua sogginoge che è a buon punto © sarà 
rappresentata fen pochi mesi a Firenze, dove] 
incominciò la splendida cartiera il Ruy Bla: 

 Suleldio. — Ieri. verso le 4 pomeri. 
‘diaue gli sbitauti della casa u. 7, vis Plana, 
erano messi. s0isopra da un colpo di pistola 
Îl cui rumore era. partito da una camera al] 
primo pinto prospiciento il cortile ; si accorre) 
‘a si trova un capitano fa ritiro, che colà abi 
tava, immerso nel suo, sangue , con la testa) 
Orribilmente ‘fracellata; il misero si cra tolta 
































Nascere idel Sole, ore 4 49 — Passaggio 
‘al'meridiano, ore 19/28 — Tramonto orè 67 
Nascero della Tum, 1045 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 2 59 matt. 
Tramonto, ore 7 41 matt, 
Giorno della. Luna 18°. 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

A scanso di ogni equivoca ‘interpretazione 
‘© d'ogni responsabilità, che no potesse, deri- 
vate, sî previene uucvamente il pubblico, che 
‘questa Società avendo cessato col 95 giugno 
l'esercizio dell'agenzia ii città fa Torino (rin 
Finanze, N. 7) non no ha affidato la, conti- 
timazione a nessuna Casa di spedizione e che 
Meraio qualunque Ditta che venisse n° ntabi- 
Jitvisî come. intermediaria fra i terzi e la fer- 
rovia, agirà unicamente per conto ‘proprio e 
rimarrà in tutto perfettamente eotranen al 
‘servizio ferroviario sociale. 

E a conferma dol ‘procelcate avpiso ilel'A 








i. [giugno ultimo scorsì si avrerte (che il dolo 


‘agento per la presa e consegua a domicilio 
per conto di questa Società é iL sig, civaliero 
Luigi Ajello, vin Doragrossa, N. 19. 
e 
Il principe Umberto è la principessa. Mfar- 
[glierita. lascierauno il castello di Monza ‘alla 
metà di questo mese per recarsi alle’ acque 
di S. Marizio nella Svizzera, 
Il Ministero di agricoltura e commercio av- 
visa che anch'esso col 1° luglio ha trasferito 
la sua residenza in Roma, uve pure prese Îtanza 
la divisione del commercio. 
Le autorità ed i privati sono quindi avvor- 
titi cle-a iIitare da tal giorno dovranno in- 
viare a Roma le corrispondenzo è gli atti con- 
[cernenti la legislazione commeroîale, le Camere, 
lo Borse ii commercio, le fiere ed i ‘mercati, li 
meiazione, pubblica ed i mezzi’ di commmica- 
zione, la tariffe ferroviario, i trattati di coni- 
mercio © navigazione , le tariffe doganali ; il 
Consiglio di commercio ei i di iutoro, 
Le corrispondenze e 
altre attribuzioni de! Ministero 
Q trasmettersi n Fires ap a anoro avviso, 
TI Ministro dell'intero; ta ‘oriivato che la 
della 
si trovi fra due giorni a 





















sicurezza. pubblico 
(Roma. 

I miniitro Ricotti , prima (di' partire, da 
Firenze scrisse alle Direzioni della Banca 
nazionale italiana , della: Bancs ‘nazionale ‘to- 
[cana © del Banco di Napoli clie non poteva 


‘altrimenti disporre di un pischetto di guardia 
per cotesti iatituti: provvedessero quindi como 





la vita con un colpo di pistola alle tempi 





reputavano meglio alla tutela della toro 





























Ta Bauts toscanin lin già provveduto orga: 
‘nando ‘nu servizio di guardie municipali. 


Milano solenuizzava l'entrata del Tra n Roma 
con Intninarie. e con non splendida dimostra- 


zione. 

Il comm; Torelli, aderetido ‘allo istanze del 
Ministero, now la insistito nelle date dimissioni 
01 8 quinti ritornato! a Venezia. a riprendere 
l'aficio di prefetto. 

Qi si dio cho sia per essere emanato un 
decroto di condono. delle. multe fucorse ni 
contribuenti all'imposta di ricchezza mobile pel 
1871, relativamento però ai soli atimenti di 





reddito fatti dalle Commissioni comunali 0 con- 
oriali in virtù della nuova facoltà loro ac- 
‘ltimo  paragrato , della 


cordata dall'art. ®, 
leggo 11 agosto 1870, allegato N. 


SÌ trattorelbe cioà di comlonare tutte le 
malte incorte per efferto degli aumenti di 
rodiito decrotati d'ufficio dallo accennate Com- 


missioni, 


Un prorvediniento consimile pure sia anche 


per essero adottato per 'impoeta eni fabbricati, 
6 specialmente per lo multé ‘incores. per. non 





esegnita. dichiarazione delle case rali. (FI- 


nianze); 


Scrive I°Ztalie che un giorane di 


francese, il sig. De Nicolai, passò ieri (1) per 


Firenze ne) iù stretto Incognito, ritornando 
© Vernio) 





tograîa del sig, Thiors, 


Nello sola gioranta de) 1° Inglio la: cassa 
lire 


del Debito pubblico, di Torino pagò 
1,600,246 07 ner interessi sulla rondita f 0/0. 





Il aérvizio dei pesi e dello mistire passerà 
quanto rima dal Miufatero delle finanze al 
tura © commiervio; mel quale 


quello dell'ag: 
sari cre 





va una tmova divisione, 





Ml ‘servizio in discorso poi sarà riordiuato n 
pro- 





‘su‘nuove basi; già si trova. disposto 
‘getto di un nuovo, regrolamento. 





È il terzo 0 quarto, ballottamento che, se 


non c'inganniamo, subisce questo servi 








Leggiamo nel Moviniento: 
‘Abbiamo lettere da Gaprera in data. del 


27 giugno, le quali ci mostrano non essere) 


punto vora Ja notizia corsa d'una infermità 
del generale Garibal 





fiitto da qualche dolore alla mano destra 


donde forse l'allarme ‘sparso da chi ebbe a ve-| 


derlo in quei giorni, » 


La Corte dei conti ha registrato il: decreto, 


giù respinto, del riordinamento. del Ministero 
dell'interno , basato sul principio delle tre ca- 
tegorie d'impiegati: ordine, concetto 6 ragio- 
meria; aumento progressivo, degli stipendi di 


500 in 500 lire, invece che di 900 in 200; 
soppressione dei posti d'applicati di. 4° classe 

plicazione del sistema d'esamo per i pro- 
gressi nella corriera, 





Berivono al' Fanfulla da Monaco, che l'or- 
dine spedito al signor. Doenniges, ministro di 
Baviera presso la nostra. real Corte, di recarsi 
‘@ Romo, fu dato per parere manime dei mi 
nistri, ed in conformità della volontà chiara- 
mente espressa da S. M. 11 re Luigi 

Terl l'altro é partito da Genova per Bueno 
‘Ayres Îl piroscafo Za Pampa, con pieno ca- 
rico di merci e 180. passeggieri, ed imbarcò 
per Marsiglia il ministro francese. 








LA CAOCIA E GLI UCCELLI UTILI. 

Leggiamo nel Corriere italiano: 

« Avevamo preanimziato nel nostro rimmero 
del 16 ‘aprile scorso l'arrivo in Firenze {del 
car. Giorgio di Freunfeld direttoro dell'I. R. 
Gabinetto di storia naturale a_ Vienna, inca 
ricato di iniziar trattative col Govomo ita- 
Hiuno che avessero poi a condurre ad. accordi 
interanzionali relativi alla caccia, 

«Siamo ora în grado di poter accennare 
i risoltamenti delle conferenza tenute. tra il 
cav. Frenofeld ed il cav. prof. Adolfo Tar- 
gioni Tozzetti, 1 delegato. speciale del nostro 
Ministero d'agricoltara , industria. e commer- 
cio intorno al tema che formava oggetto 
delle medesime. 

“ Dopo essersì messi d'accordo i sonnemi- 
‘mati rappresentanti intorno alle: varie specie 
di ‘uocelli ché, nell'interesse dell'agricoltura, 
più meriteseblero di essere protette da spo. 
‘elali disposizioni legislative, riassunto in pa- 
‘reochie formule il vitale complesso dei loro] 
indi scientifici, stabilirono che a servir. di 

‘base por.un trattato internazionale sulla car- 
cls potessero ritenersi per opportunisimi ta- 
Joni principii che diffusamente specificarono e 


che noi ci sccontenteremo di riaseumere qui) 


nel loro complesso. 


«Assoluto! divieto di distruggere o. vendere 


in qualunque tempo, nidi, uova, nidiate, ecc. 
è di far mercato di. cacciagione durante l'i 
poco in cui la caccia 6 vietata; per la dursta 
di quest'epoca la maggior possibile. restri- 
ione; interdotte talune specie di caccia; li-| 
Gemie speciali per la caccia di animali nocivi; 
qa anche per gli uccelli, senza limite di tempo, 
‘6 8 scopo scientifico, 0 per cacciare in prima- 
vera uccelli di riva e|di palude, » 








Sii 





donde era Partito or sono quat. 
tro giorni. Egli giunse direttamente da Roma, 
va jar) stesso lia avuto l'onore ‘di rimettere 
personalmente al Santo Padro una lettera au- 


Egli sta benissimo; 
soltanto nur settimana innanrì era stato} af- 





Ta Ga: ese han dn Bora che, se: 
condo nn rapporto del dipartimento dell'in: 
torno; i dani dell'innendazione dol Reno aghi 
‘ralgono ad ‘im’ terzo. di quelli del 1868, 

Per indagano lo cause: fa‘ nominata nina 
nè di periti compostà. dell'inspettore 
fu capo) di pubbliche costrazioni Salis, del- 
l'ingegnore ‘Fraisso, e dell'ingegnere in capo 
[Bridel: 


ESTERO 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Tarigi, 27 giugno. 
Tio spettazolo singolare di nh nazione che 
va ‘in cerca di un Govemmo otte tn campo il 
limitato all'asservatore ed allo atulioso, 1 con- 


[sigli rischiosi, i progetti assurdi, i logi so- 
da ogni classe di 























fntruttivo @'curieso. Sarebbe un vero profeta 
cli che potesse. predire quale sarelbe il ri- 
ultamaonto delle idée li quei balzani cervelli. 
Intanto possiamo ‘giù dita di avere scoverto 
una nuova forma ‘di Governo, tn Govemo 
fcie non è né l'impero, nò la monarchia, n 
la repubblica, in Goverio che è stato detta 
sonz'altro: lo afafo ‘attuale, un sistema che 
‘durerà finché. 1 popolo non ne'sia strifo; Ac- 
‘conciamente fu questo stato di cose paragonato 
l'altro di da u membro della Camera ad na 
è lsusso, su cui egli si assise durante rina fat 
'cosa salita în mentogua. Dapprima egli provò 
‘i senso: tanto sonve di riposo su quel sasso, 
‘ele credette avrebbe. dovito durare semiire; 
ma poscia, verine a trovarlo così incomodo Je 
duro ‘ed ‘angoloso che preferi inerpicarsi uo: 
Vamoote ‘sulle rupi che continuare a sedere. 
‘Questa è la natura dello stato attuale di Go: 
Verno, 

Dunque \la prima questione interessante ‘è 
‘quella di ‘sapere quando saremo stub! di sedere, 
Ia accorda quando ci moveremo, quella di sn: 
pere Ja direzione del nostro movimento, se nri- 
doremio su o giù. La popolazione comincia a 
fursi sentire col. mezzo delle petizioni. all 
semblea e l'assemlea fa il‘guorri. Il Consiglio 
municipalo di Auxerre, a cagion l'esempio, 
ristucco dello stato attuale, propone che si 
dichiari la repubblica, essere il govemo delini- 
tivo della Francia e la Camera fa il nescio e 
ricorda che: per in Jegge del 1897 tuttavia 
vigento i Consigli municipali non possono ma- 
nifestare opinioni politiche. 

Ciò non ostante 108 Consigli minicipali 
hanno, secondo il foglio ufficiale, espresso la 
loro piena fiducia. nell'Assemblea nazionale e 
nel capo del potere escentivo, dal che ‘si ar- 
uirebbe che l'approvare lo stato attuale non 
sia mauifestare un'opiaione politica. Ma tutti 
sono convinti del contrario. Altri pregano la 
Assemblea a multare tutti i cittadini i quali, 
‘nella congiuntura della elezione dei candidati, 
fi prendono la libertà. di non rendere il par- 
tito, onde un consigliere. municipale non po: 
trebbe ne) smo. ufficio. esprimere un'opinione 
‘politica, ma sarebbe, punito se, come privato, 
'non la esprimmesse. Sono queste piccole anomalie 
incidenti della lotta dei graudi principli e noi 
sapremo finalmente cle cosa potrà risultare 
‘la tanti esperimenti. 

Si/deve disentere tostò sulla relazione della 
[Giunta che tenne parecchie adunanze per 
studiare la legge déll'amministrazione provin: 
ciale © rarà molto. intereesuute il velere se 
‘i aaranino giustamente valutati da essa i van- 
taggi del decentramento. Il relatore dice le 
‘i esìminò da prima la convenienza di partire 
ls Francia in 24 provincie, col lasciare a cla- 
scuna di esse una amministrazione autonoma, 
facendone: quasi altrettante piccole repubbliche. 

Il progetto venne. tuttavia scartato, poiché 
pur presentando il vantaggio dî un'unione fe. 
derale , sembrava distruggere quella solidarietà 
che costituisce la forza speciale della, Francia, 
‘Abbandonata quell'idea, si pensò di mutare in 
meglio l'ufficio presente del! prefetto. Secondo 
il sistoma attuale, i prefetti, come è noto, sono 
tè più né meno che governatori assoluti dei 
'àipartimenti, prendobo l’imbeccata da Parigi, 
esercitano, antocraticamente la loro autorità 




















i l'accentrami 











‘aléltazione del dipartimento, giusta lo intra 
ioni del Consiglio generale: 

L'obbiezione che si fi a questo! progetto è 
il hericolo di 1otte fra il Ministero dell'interno 
‘o i Consigli generali. TI nrofetto si troverebbe 
în ima: condizione! molto amnloga a ‘quella del 
govoratore di una colonia inglese ja cui è tn 
govorno risponsalile, senonché I prefetto ss- 
oblio ju tua posizione assai più subordinata. 
Egli dovrebbe avere duo. padroni e sarebbe 
sempre tormentato dal dubbio, supposta in Tui 
In lodevole ambizione di percorrere una; bolla 
carriera nel mondo, se dovesse andar più a 
versi, al ministro 0 al Consiglio generale. Al 
pastutto idea. mom é infelice e buona To scopo 
ehi a opone ‘ln (Giuata, È jl'yeimo! posso 
che si fa nella buona strada, E tuttavia susci 
terà senza. fallo delle, opposiziimi da nu capo 
della Francia all’altro, Si combatterà ad ogni 
molo la battac 

















tt popolo) libero deve senipre lottare 6 chie 
prima condizione delle libore istituzioni è il 
poter! resistere ai soprusi delle antorità. 
Mentre si sta preparando 1a discussione di 
‘questo progetto di riordinamento provinciale i 
"mori. Pasay e Leone Say ne sottoporranio 
alli Cninera un Altro relativo a Parigi, che 
‘non ha merito eguale e sarà disgraziatamente 
reso prima in considerazione dalla Camera. 


fari speciali ded sondari, due siuda- 


città avrebbe il privilegio di nominare un 
‘delegato per ciastua mumicipio e in ciò con- 
‘istereibe tutta la sum partecipazione al'mo- 
neggio de' suoî affari, Forse dopo il saggio 
‘el abliamo dato di noi, non sarete prudenza 
‘arci latin maggiore, ma se facciamo il pa- 





giore libertà che jl: parigino, solito sinora a 
‘largli logge. 
——_——————_ 


AI PROPRIETARI DI CASE 
ED AGRICOLTORI 








Ta proposta del sig. Depsoli per: la forma- 
zione di rina Società con lo scopo di. trarre] 
Partito dalle materie focali ed ‘altro consimili 
‘8 di ridurlo con nn processo uovo e di esclù- 
siva sua privativa in ottimo concime, va semi 
pre più incontrando il pubblico favore. 

Nè diversnmente ‘iufatti potova avvenire, 
giacché 51 progetto dell’egregio. nostro judu: 
atriale ai presenta vantaggioso ‘sotto 
‘qualsivoglia. aspetto lo si riguardi. premette 
alla Società, (che speriamo non. torderd ad fm- 
piantarsi, una molteplice e più che. disoreta 
fonte di Iuero. 

Ti alsteme (con chi 1 Depaoli la felicemente 
(superati gli inconvenienti rivelati dalla espe 
rienza nei metodi finora tsnti, alla ninesima| 
economia congiunge Il pregio ili permettere lo 
spurizo: perfetto del pozzo nero sin dallo ma» 
teric liquide come dalle solide e quello di es- 
\sere completamente inodoro non. solo di nome 
ma anclie di fatto, 

Lo materie poi così estratte e direttamente 
introdotte nelle vasche: di preparazione mon 
escono più al contatto dell'aria atmosferica se 
non sotto la forma di concime polvetizzato. 
Di qui dne rilevanti. vantaggi: favorita. per 
un verso la pnbblica igiene con impadire le 
fetido esalazioni così generalmente finora . 1a- 
montate, per altro canto, fissando i gaz che 
con ina diversa preparazione andavano dispersi, 
si ottiene nell concime Ja massima ‘effcacia 
Certilizzatrice. 

Il Depaoli raccoglie ‘per tal modo in nna| 
ola tre differenti spscnlazioni che attualmente 
bastano ciascuna isolata alla propria vita; lo 
spurgo inodoro, Ja) fabbricazione del contio, 
la comunicazione diretta fra il produttore 
‘della materia prima col consumatore, comuni-| 
'eazione che fatta oggi indirettamente sostente 
per sè un estesissimo. ramo. di commercio 
intermediario. 


























‘sulle popolazioni eni amministrano, Je menanò 
‘come pecora. all'uma rell'occasione idol. ple- 
‘bisciti o dell'elezione dei deputati, e così l'au- 
torità centrale di Parigi mesta a smo talcuto 
‘e monomette diritti e le. libertà di tutti i 
cittadini 

Per ovviare a questo male la. Giunta pro- 
pone di subordinare i prefetti ai Consigli ge- 
netali. dei dipartimenti e di estendere i po. 
terì di questi corpi, aîcohè possano fure le 
loro faccende senza ricorrere a Parigi, ossia 
al ministro; dell'interno. Sinora questi Con- 
sigli erauo posti sotto l sindacato del prefetti 
è i diversi dipartimenti non potevano mantene- 
re vicendevoli comunicazioni neppure sopra af- 
fari locali, Tali peteri. voglionsi ora conferire 
loro e i prefetti dovranno adoperare come loro 
ufficiali esecutivi, meotre' altri uffici dipende- 
Tanto sempro direttamente dal. ministro del- 
l'interno, 

Per prevenire le collisioni sì esaminò se 
fosse prudente il dare al prefetto quel duplice 
(caruttere, 0. non fosse, meglio lasciarlo solo ri- 
Isponsabile verso il ministro dell'interno e far 
nominare tun ufficiale dipartimentale ai Conai 
gli generali. Ma, questo disegno fa abbando- 
nato come troppo intralciato e confuso e in- 
[vece di ciò si propone una Giunta dipartimen- 
tale, consistente in delegati del Consiglio ge- 
Mnerale, sotto un. presidente, il cui ufisio sarà 
l'assistere © consigliare il prefetto nell'ammi- 














E mediante il processo economico da Ini'in- 
‘ventato ed usato sit per lo spurgo. che per ln 
fabbricazione, è ancora în grado di offrire al 
proprietario Jo spurgo gratuito del pozzo nero, 
‘ll'agricoltore ui concime che adattato ni di- 
versi generi di coltivazione, non teme in bontà 
ls concorrenza di verua altrò, mentre tutti li 
ipera. per la, modicità del prezzo, per le qua- 
lità igieniche come per la fucilità del tra- 
sporto. 

TI detto concime fu già analizzato nel labo- 
ntorio chimico del prof. cav. Pattone ad A- 
lessandria cum esito favorevolissimo, poichè su 
100 grammi di concime si constatarono 19 
(grartmi almeno di azoto e: grammi 34 -di s0- 
‘atanze minerali fertilizzanti ‘come fosfato di! 
calce, fosfato di magnesia, carbonato di po- 
tassa, carbonato di soda. © cloruro di sodio, 

Del resto l'esperienza di più anni ducchè il 
Depaoli intraprese în modesto proporzioni tal 
‘getere di industria, non ha fatto che mettere 
în sempre maggior Juce il merito del suo ri- 
trovato... 

Non rimane ora se non che il favore ed il 
‘vonsenso degl'interessati, proprietarii cioè © 
coltivatori, Hi tradnca în atto e che lo spirito 
Vivificatore dell'associazione venga 8 fecon- 
(dare l'ottimo germo per trasmuiarlo io pianta 
rigorosa. 

1 felici rirultati già ottenuti su piocola 
scala in proporzione del Jimitato capitale fm 











ia del decentramento, contro) 
ti provinciati imparerazno che 


Propongono essi un prefetto pel dipartimento 
della Senna; il quale avrà piena Unlîa 351 tenere in carica per sini tre i menibri del 


ei, uno per Ja polizia, l'altro per le cose mu- 
nicipali, 22 eotto-prefetti a nominarei dal Go- 
verno e solo risponsabili verso il prefetto; La| 


ragone col disegno di legge provinciale, un 
dittadino viventè n provincia: avrà molto mag*| 








piegatowi; Ta bontà constatata dol ritrovato 
sono mn'arra sicara di sticcesso a quei bene 
‘mariti. eittadinî ‘cho daranno! pronta: mano n 
conoretara' il bennngutato coneettò col pro 
imnovere la defiftiva costituzione della St- 
cfetà con'nu capitalo corrispondente sovra se- 
lla base © con tntte le preventive. gmareni: 
tigio di serietà cho il Depaoli offre dal cauto 
‘sno di dare, © cliò sembreranno al. caso. con- 
venienti (*). 

() Gti 












È quali desiderassero 
sperimentare ine ora fabbricato dal 
Depaoli, si rivolgano all'ufficio: dei geometri 

Valletti, via Barbaroux, nam, 31, 
‘diano 18%, dove ne sarà toro! rilasciato: uno 
‘specimen ‘gratis. 








SOOTETA' DEGLI INGEGNERI 
DUSTRIALI DI TORINO. 

Questa Società va, oguora. più acquistando 
titoli alla considerazione del! paese, 

‘Abbiamo, tempo f4 discorso della importanza 
degli argomenti da essa. svolti nello sue se: 
Tute, 

Soppinmo che in alonne delle ultime, ato: 
unaze fu allo stili argomento, benché di or- 
dio ammiiiatratito, ciò nondinieno di molta 
rilevanza. 

Tractossi di modificare 10:atatuto socie, e 
più particolarmente di ridurre le quote d'in 
‘gresso e di annuo contrituto. dei soci, e di 














Goniitato Wirigente. 

Queste (oli Alcune altro! approvate modifica: 
zivuî tendono ‘al imprimere vita più rigo 
gliosa alla istituzione e nuovo fimpuleo ‘alla 
diffusione degli studi tecnici ed indnotriati in 
generale, 

La Società poi, com'è moto, prese n. colti- 
vare con particolare aflstto gli studi idrogra- 
fici nello provinoîe. piomontesi , e. parecoli 
‘suoi membri în vari modi sì. proposero ese. 
‘guire e già iniziarono rilievi (e livellazioni 
non dappoco, ode raggiungere degnnmente n 
‘acopo, prefisso. 

Ti socio prof. Luivibi propose un nhovo mo 
dello di pluviometro che (dopo qualche. siodifi. 
‘cazione introdotta dal Presidente Codazza, fu 
assai bee eseguito nel laboratorio) del. socio 
Allemano, e sarà faviato dalla Soserà alla 
‘Commissione per gli studi rografici del Re- 
(gno, quasi a cortese’ 6. forse ‘non’ iuntile ri- 
‘cambio di altro modello invinto dal Ministero 
di agricoltum, industria e commercio. alla 
Società, 

Il socio ‘ingegnere, Soldati Vincenzo, pre- 

sentò poscia uno stupendo lavoro di operazioni 
di celerimersura; di questa parte nuova. del- 
Varte dell'ingegnere, che sorta in Italia, è 
soltanto, nell'Istituto Tecnico, Superiore di Mi- 
lano. inseguata di proposità; — di questa 
parte nuova. dell'arte dell'ingegnere, che sorta 
in Italia, è finqui da poobi italiani coltivata; 
mentrechè presso gl'Inglesi, i Tedeschi © gli 
‘Americani, che più di nol apprezzano tempo 
e denaro, riezco una delle’ poderose loro armi 
‘per cui invadono con pieno smccesso a scapito 
di quanti procedono cogli antichi sistemi di 
rilievi, quelle regioni che abbisognano di co- 
‘trazioni stradali, di canalì ‘e somiglianti 
opere. 
Possiamo solo citave ira i: pochissimi rilievi 
di qualche importauza futti coi metodi della 
‘Gelerimensira quello del versante: meridionale 
dello Splua negli studii per questo passaggio 
alpino. 

II Governo nel Corpo, del Genio civile, Je 
Provincie ed'i Comuni nei loro uffici. tecnici 
dovrebbero far adottare ju' grande scala que: 
sti nuovi procedimenti nello studio dei terroat; 
procedimenti al cui confronto 0 per più ragioni 
metodi fin qui praticati non reggono affatto. 

Afa ritornando alla vullodata Società el al 
Soldati, diremo parerci degna opera, que- 
‘sta loro; di spingere con splendidi ‘esempi di 
intelligente operosità_ 1a classe dei Joro collo» 
ghi; perocché da questa il paese oggi più che 
‘mai si ripromette utile cooperazione e maturi 
‘consigli. 

RK 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci ‘serivono: 
























Roma, 2 luglio (Gera). 

Lascio ai giornali la cura di recary 
particolari della giornata. Mi limiterò 
invece ad accennare ad. alcuni sintomi 
(sie mi paiono assai significanti per chi 
voglia giudicare della (situazione. Tutto 
‘dimostra che la fazione gesuitica abban- 
‘dona, per ora almeno, la partita. Andato a 
wnoto Il tentativo di far fuggire il Papa da 
(Roma, e venuta così meno ogni sua spe- 
ranza, l’Antonelli ha decisamente il 
‘pravvento, e mi consta in modo positivo 
(ce i diplomatici stranieri accreditati al 
Vaticano non risparmiano fatica per av- 
[vatorare colle loro dichiarazioni i sugge- 
'rimenti del cardinale segretario di Stato. 
I più devoti alla causa della Santa Sede 
[sono per l'appunto quelli che, nella pre: 
sente congiuntura, sono i più insistenti 
nel consigliare Ja moderazione; 

Citerò fra gli altri il signor di Pike, 
ministro del Belgio, eù il signor Lefe- 
bvre di Behaire, segretario dell'amba- 
(soista di Francia, i quali, mentre si 
|stengono scrupolosamente. da ogni inter- 
Vento nelle cerimonie ufficiali di questi 
giorni, diseero apertamente, ed anzi pub- 























blicamente, che essi hatno precisa istra- 
zione di adoperarsi perchè nen prevalga 
in Vatiano uno risoluzione ab rato. Ho 
poi ndito da persone che stanno attorno 
‘al Gadda, farei i massimi elogi del rap: 
presentante. germanico, conte di Tauff- 
Kirchen, îl quale ha sapnto, posporre le 
proprie tendenze personali abbastanza re- 
trivo allo istrazioni del conte di Biemark, 
Îl senso delle quali ben si può desumere 
dai recenti atticoli della stampa officiosa 
di Borlino, e dalla lettera diretta dal 
cancelliere dell'Impero al sig. di Fran- 
Kenberg.. Piaccia o'non piaccia ai signori 
apliigliiti, ‘egli è certo che dal giorno 
‘del voto pel S. Gottardo in poi si è ve- 

cato un seneibilissimo mutamento a fa- 
vore nostro nelle disposizioni della Ger- 
mania. 

Por: quanto. poi riflette la Francia è 
proprio avvenuto ‘quello che doveva ay- 
Vonire. La certezza che ha jl Vaticano 
‘sull’impossibilità di ogni afuto materiale, 
pel momento, almeno, da quel Into; il fare 
rigido ed asciutto del signor d'Harcontrt; 
e soprattutto l'annanzio che fra pochi 
‘giorni verrà in Roma a stabilirvi la sua 
sede l'incarieato d'affari di Francia 
Nanno, tolto, ogni val.re alla dimostra- 
zione che il Thiors aveva voluto fare ri- 
chiamando, in congedo il conte di Cho 
senl per stornarlo dall'obbligo di seguire 
il Re a Roma. In conseguenza del che 
ben può dirsi che. il Gabinetto francose 
è riuscito ad indisporre così l'Italia quanto 
la Santa Sede. 

Per ora regna nelle varfo amministra- 
zioni qui installatesi una certa confusione 
assni minoro però di quella che poteva 
attendersi in tanto trambusto. Un aspetto 
di maggior vita , fatta anche astrazione 
dall’eccitazione delle fuit, è sensibil 
simo per le vie della città. 

LETTERE ROMANE. 
L'INGRESSO DEL RE IN ROMA, 


2 luglio 1871. 
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Sono Te dodici del ineriggio è una folla 
immensa di popilo sl è riversata por le vie 
‘di Roma, Alzate gli occhi ad ogni fivestra e 
vedrete sventolor bandiere, pendera arazzi 
una gioia talo di popolo , che vi fa battere il 
chore © vi trasporta a quaîfgiorni entusiastici 
[del 48, quauto ogni italiatio era un patriota , 
ogui patriota wi oratore. Quanta gente! quante 
Guazdio nazionali, quanta. truppa, quanti coi 
certi! 














Vittorio Emanuele in Campidoglio 1 — Box 
‘ola una frase ripetata le mille vote: no11868 
lcoll'impeto giovanile li un popolo. che ‘vuole 
la sna (capitale , mel ‘1664 borbottata, iross- 
mento fra. i denti dn na città che vedera mie 
Fnsciato di tradimento le sue vetusto sperano 
2a, nel 1806 coll'angoscia di un popolo vinto, 
nel 1670 coll'entuisiasmo indoscrivibilo di une 
‘azione che nì è fata, compiuta, consolidata. 

Per contrastar'agli eventi; negli anni sori. 
al inventavano vocaboli: si dista. che l'Italia 
ara fitta, non compiuta; ora l'Italia è, © 
sarà. 

Sembra che tti ritorniamo bambini: ritorna. 
alla mente tutta la storia italiana, dagli inni 
del Berchet agli ultimi aneliti. del maggior 
Pagliari. morto a tradimesto sugli spaidi di 
Porta Pin. Vi sembra che tutte le triste can- 
roni dei campi ritornino fresche el opportane 
come se adesso ndesso fossero ugorgatò dai 
nori di Mameli, di Morcantini, di Broforio, 
Siamo tutti imgrzzi 6 fu questo momento tutti 
atifamo iI nostro paese coll'impeto d'un cnore 
‘iciottenne. 

Vittorio Emauele è oggi ron ‘a nome, 
ua'ides, on rin ro, nn simbolo, In questo 
“momento egli ita inntigurimdo il tiro a segno 
nazionale fu Roma; il proiettile che esce dale 
V'arma da lu impugnata, rappresenta le stragi 
"li Novara, di Montabello del Volturno © par 
'tuele che sui greppi. del Tirolo si unirono nî 
sentimentali Auryà dei segnaci di Garibaldi. 

Vittorio Emannelo è oggi la nazione; per 
Oggi almeno, non facciamo politica, facciamo 
del sentimento. 

Un colpo di énmone, dae, tre, un urlo 
che parte da piazza di ‘Termini, un sercarsi 
(li #10 noi vanjli della guardia nazionale 6 
dell'esroito, ua galoppar veloce d'atutanti di 
cupo, un polvero fn lontananza, ina pioggia, 
vera pioggia di fori... Ja vettura reale, 100 
raazieri, guardia nazionale a cavallo, minsti, 
‘generali, ambasciatori i potenze estare, anche 
i più sobivi del nostro trionfo nazionale, ceo 
il corteo off 

La pompa nazionale traspare dai volti che 
‘s'infimmano, dagli occhi che Jagrimano, Chd- 
teonbrina disse un giorno che in un istante 
(di tumnlto popolare se si potessero riunire 
uti î palpiti di cuore. degli astanti, so ne 
farebbe il fragore di nn colpo di cannone; 
egli che ci prehe agi 1 coppi di une 

da 

















Attimo fama, * 

Vittorio Emanuele ha alla sun sinistra il 
|principe Pallavicini, sindaco di Roma, di fronte 
‘il presidente dei suoi ministri. I1 buon fiobe- 








RARI 








tomo 8 occhpato;in tina) rude Gerogne; lo ca- 
mestre di fiori si vuotano sul cocchio reale; 
quanto la Dea dall'ostato fa -spuntare sullo 
‘aîtiole dci giardini di Roma cade sulle ginoe- 
‘chini e sul capo del Re: il ministro Lanza li 
Ji raccoglis 6 ne fo un mouticello: fra pochi 
‘minuti il Ro, il sindaco ed il ministro, avranno) 
le gambe afvudate noi fiori. 


N jriticipo Uniberto cho ha praso Îl comando 
dello troppo, galoppa alla portiura. deli cocchio 
ove siede il suo: padre e il nuo Re, 

Eccoci in pitzza Barberini: lo stirico pa- 
Jazzo rich ia uma bouliera, non nua fincatra 
‘aperta: è muto, egli protesta in momo dei mi- 
Nioni del sno proprietario e della proverbiale 

cità degli antenati di questo. 

"dicci ln Piazza di Spaqui: Vittorio Ema- 
nuele dira fatica e rispondere al saluti di 
tttto questo popolo; i Romani assgrisconò che 
per tutto il Corso che appariva una inmensa 
galleria di [drappi tricolori Ja figura del Re 
‘era come ‘quella di um momo intonfito 0! atro- 
rito dalla troppa emozione. 

Sì dico che egli abbia pianto: ln Den del-| 
l'affetto raccolga quelle ligrimo e le riunisca 
allo già vorante nel dì della sconfitta di No- 
vara, ed in quello in cuî una tomba a lui cara 
si apriva in Oporto. 











Fatemi grazia el resto della vin e lauciate 
chio il Re e tutto Îl suo corteo entri. al Qui- 
rinale, È 

‘Qui ci vorrebbe Datte, e meglio del mas- 
‘simo poeta vortsi che. alle mie parole rispon- 
‘désao il cuoro di tntti quei vecchi clie in quella) 
storica piazza , da quella pittoresca loggia 
assistettero al’ vigoroso grido che nel 1848 
gettava Pio IX, in un impeto di italianismo 
alla Giulio IL. 

Da Monte Cavallo, di finneo alla Consulta | 
‘in faccia allo splendido; obelisco ed aî dno ca- 
valli di Filin © di Prassitelo sì scorgono il 
vaio e S. Pietro, jumnense moli per cu 
si direbbe cho da quel Inogo sis stato get- 
tato al cielo il più alto desiderio: di Dio. 

Quirinale e Vaticao, duo, potenzo: Re e 
Pontetico, passato e preseute, In legge delle 
guarentigie e le proteste papali, il 1849 e il 
1871. 











Ecco Vittorio Emanuele sullo storico bal- 
cone: 

Vi giuro in fucsia a Dio che ciò solo io vi 
dico che ba visto coi miei proprli ogchi. _», 

Sulla pinzza o nelle vie clio da essa sî pro} 
Jangramo stanno più di;10 mila persone: 

Vittorio Emanuele pria di gettar gli ot- 
chi eu popolo, che è ebbro di entusiasmo, péa- 
glia @ la parola) una guardata sul Vaticano. 
Uno eguarlo che è una storia. 

Saluta posela il popolo, rientra, rîesoe, ri- 
saluta. 

Quante emozioni in questo giorno; e tutte 
vere, tutte «ablimi, 





Tu questo momento Îl Re inaugora il T > 
nazionale. 

10 fatto un no” di sentimento, a do- 
mani le notizie, i commenti. P; 

Da ui telegramma di Roma alla Gazzetta 
ai Afîlano, ricaviamo quanto segue: 

Il Re disse alla Deputazione provinciale 
«Si è compiuta l’unità italiana con Roma ca- 
pitale, mom senza gravi ostacoli, © vi sta» 
temo. 

« Per ora non c'è unllo a temere, ma. to 
per l'avvenire vi fosse qualche nute, saremo 
forti bastantemente.. 

= Spero molto nel popolo, romano. n. 

Loitò la guardia nazionale © disso: u Roma 
è una grande città, ma bisogna migliorare le 
strade, occorre molta industria e lavoro per- 
ché Roma sia ua città mondiale. 





« Vi sono buoni elementi, perciò confido mol- 


tiosimo nel popolo romano. n 


Ln Concordia di Roma reca Ja) segnionte no- 
tina 


improvvisamente, lascia Roma per rinnirsì al 
Tuffi 
precipizio. » : 











IR Atone, chiese di giù w 
pablo che non ritorai più in 





sola; 





‘quale mon dà spiesazioni. 





putte del Diario privato-politico militare. Quo: 
‘ito. volumetto comprendo. molti interessanti 
Partiooiari ed importanti documenti relativi 
alla compagna; novalo degli, anni 1860-01 
Vendesi dn Bocca fratelli n I, 2. 


* NOTIZIE COMPENDIATE. 


moderata. 


(epositaro 50,000 fran:bi, e quelli cho i pub 
blicano soltanto tro volte la settinazie o meno, 
[debbano -voraare 30;000. franchi. — Tu tutt 

i altri dipartimenti la\ cauzione sarà di 
000) franchi per i fogli quotidiani. chie 





itme, © 15,000 per le altre città minor 

Il Satut pubfic dice chie da parecchi giorni 
trovausi în Parigi alcuni incaricati della po 
Vizio 








promessi comuni 





‘ina di van 


polizia francese; dietro le indicazioni li quegli 
agenti. 
Tuuto/a Parigi, come a Versaglia mon 








è L'ufficio della direzione dello ferrovie, per 
ordine det. Consiglio di Parigi fatto giungere = 


di Fireuze, L'ordine si eseguisco n 


11 matoliese Migliorati, nostro ambasciatoro 
congedo — ell è 


ll Propagulore di Lecce, aununiia la pare 
tetiza di una compagnia di linca alla volta di 
Nardo per reprimere una rivolta popolare, della 


TI conte Persauo pubblicò testà Ja quarta 


Non si linnno ancora notizie precise intorno) 
all'esito della elezioni in Francia, che però si 
prevedono favorevoli alla lista repnbblicana 


La relazione della. Commissione legislativa 
per preparare il progetto di logge intorno 
‘lle canzioni dci giornali coichiade proponendo 
‘ché i giornali dî Parigi. quotidiani debbano 


bblicassero in nno città di cinquantamila | 


reta inglese, belga el italiana. Que. 
ati agenti, travestiti iu varie foggie , vanno 
(esplorando i varii quartieri, in busca di com- 
Quel foglio sogginnge che 
ogni giorno «i va operando im tal mado qual 
[chie nuovo arresto di u cosmopoliti; ne sab 
Ibatò scorso due: conti milanesi (9) ed una dox- 
saretibero stati consegnati alla 


fa più altro che parlare della grande parata| 


-| SI giovine principe dello Asturie, figlio della 
Fegrina: Isabella, fu fidanzato ‘alla figlia del 
duca. di Monthenrier, sua etgins. 





|| (Scrivono da 





iverpool che da venti anni non 
(î è misi dato il caso di emigrazioni così mu 
moroso come. în quest'anno. I comunisti chie 
lanno potuto foggire da Parigi e uscire di 
[Francîa, #onò quelli senza dubbio che ingros- 
sano 16 filo degli emigranti. Si recano per 1a 
(maggior parte agli Stati Uniti. Altri, mn in 
piccol numero; partono per l'America del Std. 
[8apendo che l'insurrezione è a -Montevileo, è 
probabile clio si rechino ad offrire 1 loro con 
igli o l'appoggio della loro esperienza ai cot- 
togli d'oltre-maro, 








11: principe H:henlohe tostà' arfivato a Vier- 
| pa, recava; un lettera di ‘riigraziamento del 

Papa. all'Imperatore, In essa il Papa esprime 
ii sentimenti. di soddistazione da lui provati, 
. [rfeevanilo i voti di un figlio della Chiesa; così 

distinto e così. fedelo. Del resto, il Papa si 
‘astiene da ogni parola che accenni anche solo 
indirettamente alla politica pratica ed alle 
‘atestioni del giorno. 

In Grecia iuterisce ancora il brigaitaggio. 
[Nella provincia d’Itilon essendosi: radunati dla 
‘aualihe tempo um quantità di colpevoli con- 
‘tameci, questi provocarono colà, qualeho tn- 
‘multo, IL Governo spell tosto in! quella. jiro- 
'incià la settimana seoraa, per inantonero la 
| quiete pubblica, utin compagiria di fantoria. com 
, due cannoni sotto gli ordini del maggiore Draco. 

Von dubitasi. punito che quanto, prima i ma! 
fattori saronno arrestati ‘© consegnati alla pu- 
i [nitiva giustizia. 

Scrivosi da Lamia che le bande riunite di 
‘Tacco Arvaniti, Spanos e Camara, forti di 45 
| riganti, fecero nello spazio ii otto giorni tre 
| incnesicni ini suolo ottomano nel greco; nelle 

‘comimni di Clemenion e Tifritos. Tu quest'ul. 
Lita amzi commisero anche tre assassinii: fu- 
‘tono però sempre respinti dalle nostre truppe. 
[(Os8. Priest) 

































CRONACA NERA. 


Ieri un giovinotto mentre era sotto i portici 
[di Po nd ammirare i dipinti del negozio Maggi, 
fu derubato) del portamonete da due taglia» 
“|borse. Accortosene però in tempo, coll'ajuto| 

"lì duo;guardie di P. S. potè ancora far valere 
i mol diritti ‘@ farli arrestare. 





militare, come se con quella passeggiata di 
‘cento mila ‘nomini l'armata francese avesse 
realmente riportata ima vittoria sui prussiani. 

Serivesi che l'esercito di Versaglia warà 
‘sciolto © riorganizzato sopra nuove basi, Esso 


i (AGENZIA: STEFANI) 
[sarà divico în cinque corpi d'armata; 





Gli arrestati furono 19, fra cui 10 donne. 
—————————+y+-&+ 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


La stampa reazionaria in Austria: 





'Trattavasi niente meno che di forzare! il gio 


ul trono serbo iam principe della famiglia i 
Perjalo di ‘Russia; n Ca 


ostind| 
di questi giorni a spandere. voci. allarmanti] 
tornò alla situazione interna. della Serbia. |questione delle: miniere di Laurion, Con- 


\vine principe Milano ad abdicare, e. collocare) 
Queste pretese rivelazioni cagionarono una) 


certa seusazione in Ungheria, paese che sem- 
pre si mantenne in buone relazioni colla reg- 


È Atone,. 2 Veglie 
In seguito. a ‘complicazioni cirea la 





-ldariottis e Rangabi si afftettarono a par- 

tiro per i loro posti di Firenze e Parigi. 
Reggio di Calabria, 8 luglio. 

Teri ebbe luogo un'imponente dimostra» 

[zione acclamante a Roma capitale, ed al 

Re in Campidoglio. La città fa in gran 





(genza. serba : ma non tardarono ad essere 
‘caveguricamente smentite. Tl principe Milano, 
che sta. per uscire di minorità, prenderà in 
'mano lo redini del governo il 22 agosto pros- 
im. Quanto alle aspirazioni del partito di 


festa. 


(circa le elezioni di Parigi. 


Parigi, 3 luglio. 
I giornali nulla contengono di positivo 


torbi 





Dizio di propaganda. 
Scrivesi da Algoti. in data del 94 giugno 


repressa, Le altime convulsioni della sua ago 


‘colonizzazione. 





‘azione , che voreobbe provocare. deî. grandi 
in Oriente, non pare molto probabile] 
‘oì'esso incontrino in. Serbia nn terreno pro- 


[che l'insurrezione. dove: oramai ritenersi come 


‘nia banno ora Iuogo nella provincia di Co- 
‘stantina || ov: nacque , e fra qualche giorne 
sperasi che tutto sarà. fiuito. Furono seque- 
atrate tutte la proprietà degli insorti più com-| 
[btomesai, © le loro;terre saranno destinate alla | 


Il Gaulois crede che la lista dell'U: 
lnione Parigina ayrà quindici. eletti. Fra 
i candidati della lista radicale sarebbe 
stato eletto solo il Gambetta; gli altri 
»lcinque eletti apparterrebbero alla lis 
repubblicana: moderata. 
Roma; 3 luglio. 
1 ministro d'Inghilterra è arrivato sta- 
mane e fu ricevuto da Visconti-Venosta. 
Monaco, 3 lugli 
11 Comitato ‘del cattolici antitallibilisti 
presentò al Governo una petizione, do- 

















in Monaco per loro uso escIusivo. 
Nuova: York, 2 luglio. 


‘aiminnizione del 25.010. 
Berlino, 8 luglio. 
Il Principe ereditario e Ja Principessa 
‘partor® domani per l'Inghilterra. 
L'Imperatore spedì l'aiutante di campo, 
conte Lehndorif, presso lo Czar ad Ems. 
Tarigi, 3 luglio; 
T risultati approssimativi di 3 dipar- 
timenti, non compreso quello della Senna, 
dino ‘probabili 56 elezioni delle liste 
repubblicane e 12 conservatori. 
Roma, 3 luglio. 
Alle ore:5 112 il Re è necito dal Qui: 
rinale in vettura ed ha montato/a cavallo 
Alla villa Medici, ‘seguito da brillante 
stato maggiore, dalla guardia nazionale 
® cavallo © dai corazzieri. Recossi al 
Pincfo. Ha passata la rivista della guar- 
dia nazionale di' Roma e provincia. Lo 
truppe: erano schierate in via Babuino, 
Piazza Venezia, Corsoo Piazza del Po 
polo. Lungo le vie ovazioni e fiori. La 
piazza del Popolo fu convertita in anfi- 
teatro. Spettacolo sublime. Applausi en- 
tnsiastioî. In palchi separati assistevano 
i ministri, i membri del Corpo. diploma- 
tico, i sindasi, j presidenti del Senato e 
[olla Camera. Ti popolo applandi frago- 
rosamente la guardia nazionale della città 
le provincia e le truppe. 
Roma, 8 luglio: (notte); 
Il Re intervenne: alle ore 9 al ballo 
del Afanicipio che fa splendido. Alle 11 
S. ML. parti per Firenze, Al Quirinale, 
imponente dimostrazione. ‘Tutte le So- 
(sietà operaie con bandiere e torcetti ac- 
clamarono il Re che affacciossi più volte 
‘l balcone, La città è tutta flluminata, 
Fuochi d'artificio in diversi punti. I mi- 
nistri e il Corpo diplomatico a ssistevano 
(Al vallo. 








Parigi, 8 luglio. 
Secondo i risultati parziali conosciuti 
‘sembra che la maggioranza degli eletti 
‘Appartenga al partito repubblicano mo- 
devato appoggiante la politica di Thiets. 
[A Marsiglia furono eletti Gambetta fe 
Laurier. Nella Senna ed Oise eletti Sour- 
beyron, Teatelin, Duvergier, Manreune| 
figlio e Faidherbe. Rouher non venne 
eletto nella. Charente inferiore. 


si 





FATTI DIVERSI 


Trasporto d. 
[mo qui sotto, per. comodo del pubbi 


Ministero dell'Iuterno e' presidenza del Con- 





‘siglio dei ministri. — Ex monastero di San 
Silvestro e. Stefano in Capite, via della Mer- 
cedo. 

Ministero della Guerra, — Ex convento dei 
85. Apostoli, con ingresso dalla via degli Ar- 
(chi della ‘Pilota, 

Ministero degli Affari esteri. — Palazzo 
Valentini, . piazza dei 85, Apostoli: uma parte 
però, col. ministro, risiedo alla Consulta. 

Ministero delle Finanze. — Ex convento 
della Minerva, con ingresso da via del Semi- 
nario 














Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
‘mercio. — Locale dell'ex tipografiu Camerale, 
ia della Stamperia. 
Ministero di Grazia Giustizia e. Oniti. — 
[Palazzo Demaniale in piazza Firenze. 





mandando che concedasi loro ‘una chiesa 


Prevedesi pel raccolto del cotone una 


no considorevolmento. sin pet lo nuo 





l'elenco 
delle località îu oni verranno a risiedere ii 
iisteri e tutti i corpi e le amministrazioni 
dello Stato, nella muova capitale, 








Ministero della Marina, — Ex convento di 
8, Agistino, con ingresso dalla piaaretta di 
!S. Antonino dei Portoghesi, 

Ministero, dei Lavori pubblici. — Palazzo 
[Braschi, con ingresso du viu/di S. Pantaleo, 

istero della pubblica istrazione — Piazza 
Colonna, palazzo Demanialo detto delle Colonne 
(Gopra gli uffici delle RR. Poste). 

Camera dei deputati — MontosCitorio. 
Senato — Palazzo Madama, 

Consiglio di Stato — Paluzzo Baleani. 
Comando generale della: divisioné — Pa 
Jago di Pietra. 

Direzione del Genio militare — 4, Silvestro 
I Quirinate, 

R. Tntendenza! delle Fiianze — santa Ma- 
tin delle Vergini. 

Bollo © registro, Marche! d'oo e Ceniso — 
8. Andrea della Valle! 

Archivi — Palazzo Mignanelli (piazza di 
Spagna); 

Uffsio el Genio civile: — A'Ripeità, pa- 
lazzo demaniale. 

Direziono centrale del Lotto — Id. a Ri: 
betta. 

Telegraf centrali — Monte Gitorio: dopo i 
15.luglio a S. Silvestro in Capito, 

R. Corte d'Appello 6 Tribunale — Fi-con- 
vento dei Filippini, 

Prefettura — Palazzo Sinibaldi, 

Comando dei Carabinieri — Pinzza del Po 
polo. 

Questura — A Monte Citorio. (tra: pochi 
giorni a San Silvestro in Capito). 


Il Debito Pubblico, — Abbiamo . 
‘auovi interessanti. particolari sul nostro De © 
bito Pubblico, RI 1 
La Rendita 5 p: 0;0 vigeute nell’anno scorso) 
ammontava a L. 264,000,000; di questi, 160, 
milioni furono pagati all'interno, divisi quaui 
in giusta metà fra. cartelle nominative e cars 
telle al portatore. I restanti 84 milioni 0, fu 
tono pagati all’estero, o rimasero da esigersi. 
Ecco intanto le somme pagate in alcuni ca- 
‘poluoghi di provincia per interessi sulla Ren- 
[dita senza deduzione d'imposta : f 
A Napoli furono pagati 33 milioni d'interessi 














Torino n = 97 id 
Firenzo n n 98 id. 
Milano n n 920 id 
Genova n» 18 ia, 
Palermo n» 9 ia. 
Novara n no 6 id 
Venezia im n 8 ia 
Cuneo n, n 2 ia 
Mecrina (nm n 2 iù. 
Tn sjuest'anno questo somme si aocresceran- 





emi: 
ioni di Rendita fatte per l'Asse. ecolesit- 
stico, ecc,, (sîa. perchè una quantità ingente 
delle nostre. cartelle ritornò a sta ritornando 
continuamente dall'eatero in Italia, 

Qui nou si parla che della Rendita 5 p. 010; 
devono perciò aggiungersi le cifre degli altri 
imprestiti (come: Rendita 9/p. 010, Obbliga- 
zioni Hambro, ferrorie Cuneo, Novara,; Cala- 
bro-Sicule, Prestito Nazionale, Asso ecclesia- 
‘itico, Demaniali, ecc., cco.), per cui lo Stato 
paga 150 milioni d'interessi © 75 milioni per 


estinzione. 





TGumino Groserrs gerente 


—____________ 
Banca Romana di Credito, 


[Sottosorizione pubblica. a 


2000 Azioni 
da Lire 250 





(Vedi l'avviso in 4° pagine) 
PROGRAMMI E STATUTI 
si distribniscono gratia, 












































































































































































































IO fai [cele aivivo necossario per pazur' gli ‘in-| partiti, dall'interiazionate Camera di Commercio |iliiti generali dei dijast 179/50. 
Notizie Commerciali ca enni ila || Camera ail'ossmeroto | [Pil pe i dr AA 
hiù a pensare che alle proprio crisi nueg- | Thiers, (Bollettino Ufficiale) ‘consolidamento dell Governo; di fusto at-|_O!Uligazioni Ecelezia-tiche 80 08 
RIVISTA. RINANBIAMIR |P Cn AU po, BORSA TDITORINO MEL Viti gti E 7 
Mi sites dl prato fnnesto DIO |slo l'at delle notre coglizioni n |spiculiivi esteri che sottsciceo al| 4 180 1071 — Fondi pubbl | suino importo taito sull Fadia || ( ONimewra dla” fe 
dusso l'effetto che se sei prevedeva» ©liime, ma eziandio ‘sentono vivissimo il | prestito francese, certo: nscierauno | Consolidato 5 p,0{0, Contr. del.m, în c. |italiana cheaulin francese, prova. evidente 4 3 
dial St giugno al di d'oggi «i puo valu: | ‘oitraccolpo di ogni difficoltà politica [tentare ill. premio del 4 e del Gp. 010| 39 27 112 40/38 38/95 40 80 (50ctie si linimo Dione spernise sull'esito |Reutita fraiceze 3610 
dare W'amnento sulla: Rendita: a-cirea 11 |cosva insorgere a Pirigli Londra c' Ber ‘gole gil il nuovo’ prestito e ret-| 99 19) 59 30 40 40 40 35 95  (GU|ielle elezioni, © che l'entrata del Re d'1-|Rendita Italiana 58.8 
per O D Adunque snfutiamio con lito animo |lizzeraimo così il 8 p. (10 di benslizio| ‘95)/in lig. 59 65 pel 81 luglio. — [talia a Roma viene generalmente accla-|Ferr: Lombardo- Venete su 
No l'aumento hi detto ll SIE apatia! |) fio vano i Corso legale 59/381 rita come atra di pare @ di consolida: |Obbligaz, idem 28 
poichè il capitale è ISSGBGIAOI BEGGI | Wan pagusioiii o dalle Paloma Nec Re i Tiieuta dall'ordine Perrevie Romazie SS 
molte piazze è (la nimn ii 2ì agosto) in ave | Prestito Naz, 1968, 5010, C. d. min 6. uè Borsa farma com affari a-|Obbliga, im posi 
tonque le esnzio no gi ossore|sopportuens quasi tutto il peso; la prim | > 8% 45 P. 84 50 86 60. interi sottoindicati: (QbbI terr. Vittorio En now 
interessi non erato” di far |andeù ben, la seconda snrù più perno, | Csrtello del Credito Pond. (8, Paolo). || Tndita pronta 50 40 a 50.95. (bb. tere, Aferidionati 11 - 
parte; e sat Lt per sà un|e ben può avvenire che: questo prestito| ©, d. g. p. inc. 408 95. C. d. m.| id fine 59/80 a 59/75, [Cambio sull'Italia va 
stento perl con rider. pini uom scollo di sn, e ila pesano |gusi pompa assorbente sso rovi ia de| 1a: 200 Protito Nn, 8960 80 0, Creo mob franco n= 
ove compre di Rendita all'estero, men ira ima rain parte del mccolt del. [naro sulco facendo risalire il tao di foridiona a, || Escteiastico 80/60 n 80 50. o. Regia Tubuoci #@@= —— 
mareo, |csperiamo esportarne anzichè importarne, | allora crisi. d Banco Sconto 183 u 182 ’restito. ») tag 
E sempre. quando questo mbitaggio ‘e intutrie qua e cola faino Mogsek | Un eo pericolo di civ più orto |Petr® d'oro da' 80, 20 9è 39081. | Meridiana g80 & 60 Vicina, 1 L 
{fi comprare all'storo per vendere li Gunselpao 0 per i otranto, [ma più lo iroviaimo indlne nel i-| Tabacchi 700 a 990, (Mobiliare, + se + 289.90 — 280,10) 
alam, o net dureri pure la tenda | cl zi fano qualche ortunato tentatho|guaggio di parsec giorunli fruiesi (CÀ DELLA BORSA DI TURINO|_ObbI- Meri. 161 a 150 50. Rene re 
ui cambi e sull'oro, li esportazione. Adunque, so negt (che moderatissimi; il successo. del pi ‘del 4 luglio. Aree a SE 
sari per fare i paganinti relativi ma | scor in media si importo in talia © mi rl e cancel Toro. ogni ne i Borsa di Firense del 3 luglio. [Bui Nasivnie. + Î9 —MT 
questo è i male è però uo male di 1g uti nata mb ER Rendita: corso legale au-| tieipia ai 5.010 Dea DR Side 10, 016 MO ga 
Stara cli porterà coil rimelio; poichè |'iuno potremo sexta troppo disietare | Giiamo nd esempio il weguento jan |mento' cent. 2? 4]2 sulla borsa || Oro isttera 20 DI. |cntbiv di Lomtsa. + 183/1512260 
tolo quando Vitali avi riconquistato | "iite: faccende importare 38 © 20 raf del formal des Actions» | roged Londra lettera AO [Eiia sifriioe A00 ATE 
‘maggior parte dei suoi titoli orall'esterò, | milioni. 'aunte: pati ‘precedente. Cumbio su Parigi 2105 dè Berlino, 1 8 
poirà veder abilmente slgliorate le un |" Per queste cose diclmo ui capitati | 2 Nota vetone dl presta a grin || Ultima la Tiguidazione ine giugno] Peo ari Sa Ro 
calzini ssttomiche; oi e amet |uon agli speculatori, non scendo. ll % evito dia no desutres nl? cela Parigi a tntio/ favore dei copencari || Obbligazioni Tubucci sr [Lombande > > >. ‘S1e= MIE 
la forza contributiva del pace, e ion [tutto scomparso il pericolo di crisi atd roba blemondias la derui ‘un poco di sosta sarebbe razionale, tanto | Azioni Tabacchi vi —_ 165 
sà pi dl'uopo di turbare i mera [in del matt e 1 Pero di ri gio RG s a oto 





‘ogni semestre per la compera dell'oro «| 





ame orinì politica. perehé 









€ gue attendopi Vos asini. 





"i cora incognito, € che n 


pit che il risultato. delle elezioni è ane| 
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taria , Piazza Castello, 16. 
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TRA e ponente. e e — DA VENDERE Ì (IMITATO) la arue, fortifica lo stomaco, il petto, i merri 6 le énrni. | 
erro divisibile in due, i. lu polvere { 80: il. per 94 tazze fr, d n0.f| vot sless 
mt au cascina ata ced DIAMANTI 00 persi | tai pere ene tia do, en teo) sE} 
Cordova, attigua alla chiesa Par- dal vero per ‘19 tazze fr. 2/60; i, per S4 tazze fr, 4/50; il. per dsf| © = a 
Da affare all presenta] ESt0S se) comma ca Grande nmgritnnata e ani zia gl tetti 1 ittane || fe 0) Ss “883 
eredi Bertinetti ‘e Trulto , del }lArgento, ed Oro. Indoratura, Inargentatura ed Ossldatura:| A ro È BR 
OOO Cntatttire di giornate Cirio |peolalta di Piotre imitato'e generi per Teatro. Ininiti||* ARDY DU DARIX E (o X-9; sla Qporte, e 04 via fror.| Sggi 
‘Alloggio di campagna (fi tizna: po e compo, popo dl articoli per regali. Chincaglierie di insso. Novità e fan:||. 1ideuza, Torino, no "ages 
dono, elegoutemente moligiiota |a di alberi irottiferi ; ed ab-|[tasio estere e nazionali, a prezzi moderatissinit. {|.5 ne È = n 
ione, leetatemente mvillto lina. da orto © cinto. con I UNICO DEPOSITO ‘dci rinomati Rasol di 3, Ale. == 3358 
distanza dallo stradale di Chvo-[RO&9, di sen viva; Di ita |l'andro di Birmingham. garantiti. infallibili, al 1 Magazzeni in ased 35=5 
SRtEO: pippBeragito al patio, | oh 'eintina, Generi, Geil; mi || Presse di are 8 Il pata cor bona. ll NULLI, PIZZI E BIANCHERIE É 
pia ee sorto ntriguo. =, secsnita | Pr PANIOHETTI, Porlci della Fiera, 28, accanto la Biraria - Torino della Ditta 


Da affittare al presente| Hun © 1 









sui colli di Torino, in’ salubre 








Villa Cardinale 2% tfttare | vato sa congrega. generato unle 





in yia Bogino, N. 9, alloggio |cario. 2568/81 tr! PANIGHETTI, Via di Ps, 10, avanti la Regia Università - Tox In digesticne cou bon sonno, forza dei nervi, 





vista a levanto e ponente, 











BANCA ROMANA DI CREDITO 


CAPITALE SOCIALE 25 MILIONI DI LIRE | 


Sottoserizione Pubblica a 12,000 Azioni di Lire 250 ognuna 


SCOPO DELLA SOCIETÀ. 


'&8) Promuovere ed aiutare le intraprese di Opere pubbliche, — to) Fare anticipazioni ai Costratiori di Bdilizi — ©) Fettere e negoziare 








Azioni, Obbligazioni e Cartelle fondiarie per conto di Municipii è di Società legalmente costituito. — «I) Ricevere danaro in conto corrente con 0 
senza interessi, fare il servizio dei O4eques e dare anticipazioni su valori che liano corso legale nello Stato. — ©) Assumere in tulto o in parte 
l'esercizio del Credito Agricolo nella Provincia di Ron N 
DIRITTI DEGLI AZIONISTI. 
Sul Capitale versato ogni Azionista la diritto al frutto annuo iWel 6,010, ed al dividendo in ragione dell'80 010, degli uti 
il fruito come gli utili saranno pagati agli Azionisti presso tutti gli Incaricati della Banca, 


CONSIC-LIO DI AMMINISTRAZIONE: 











della Socictà. 





nto 











Signor Arduino barone Nicola [Sifur Muishuer, L.Lottaringhi della Stufa |Sigior Civ. @. M. Tommasi ‘Signor Bianchi comuicndatore, Celentino, Depu- 
"Galanti ingegnero Guglielmo DR Gar. @. Gi Maldini: Dilutato i Pariamoito | # Pamlueoi Marchese Antonio, tato ‘nl Farlamento, Segretario del Consiglio 
n Ghini marchese Giuschpe | È Mazzoni della Stella ar: Leopoldo | » Pescanti commeulitore Baldassare 


COMITATO DI CONTROLLO. 


Siguori Gavotti marcheso Angelo — Brenda car. Cesare — Connienlatore G. Moschini, Deputito al Parlamento — Cardinali avs. Girolamo — Marignoli comm. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE: 
le 12,000 Azioni della Berca Romana di Credito, viservato alla pubblica sottoscrizione, si emettono a L. 2EO l'una. Esse danno 
diritto all'interesse «nnuo del 6 0/0 ed all'80 0j0 degli utili. 





Lippo 





VERSAMENTI. 
1° Versamicnto — All'atto della Sottoscrizione verso vitivo di una ricevuta provvisoria . . . L. ®# 00 
» — Un mese dopo e verso ritiro del Certificato nominativo. . . . — - 3000 
= — "re mesi dopo, e per avere diritto a ritirare l'Azione al portatore... 65 00 








di + Dopo altri tre mesi, I° Rata. . 3 
se = Tre mesi dopo, 2* Rata. — Saldo dell'Azione 


Non si accettano vy 





‘samenti anticipati che all’epoca stabilita 








La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3, 4, 5,6 6, 7, 8 e 9 Luglio, e si riceve a 



































































TORINO, Fratelli Siccardi Brescia, A. Murzvelli Foggia, Buuco di Napoli Pisa, Vito Pace Reggio Emilta, Prospero Montavari 
n’ CLARA, liquidatario della | Biella, Îjinto Biellese Genoya, Augelo Carrara 10 C. Petonz Reggio Calabria, Banco di Napoli 
LA. Lachnjaa e Ferrero |Batrd, Banco di Napoli n %. Vico Giovanni Gràesna Mimaini, Nicola Ghetti 
Banca , via Condotti, | Bergamo, :B. Cervia Lecce, Banco li Napoli n) Fratelli Rizzetti e 0. *. Cantarutti 
do 1° Cagliari, Benco di Cagliari. Legnago, Alfonso Danese SF. Anstasi do: Lea 
Napoli Catanzaro, Banco di Napoli Lodi, Emquuelo Caprara Parma, Cesare Por 7° 0” Dietro Tomich 
7° Succursale della Banox® Romana | Cremona. Antonio Garibnlti Miao, Alger, Comctta e)C. | 3. Albino Bel ; cher è Recisteinar 
“li Credito, via Ginori, 15, piano | Canale Monferrato; Fis e Ghiron Franctsco Compignoni Palermo, G. Querci Verona, Wratelli Motta 
terteno " 5 Litoni e Tedeschi | Messina, P. G. Sifedt | NRTNO Gintomo Dresda n°” Fratelli Phuoherli 
Napoli, Banco di Napoli Ohiet, Binco di Napoli 3° Guill'Anireis o C; |___h___P' Sivento Vicenza, 11. Bassani e figli 
Alessandria, Banca Popolare Agricola | Cuneo, D. 0c0 + Giuseppe Pelimeni di Say. |xPertgta, Perrucc] Alessandro Amburgo, È. A. Newssan 
n Matassin di Lello Torte | n.° FA. Silombra "Francesco Tegliavia 0 0.) |\Peruglmy Torelli Ginseppe Bruxelfes, Fraik Monde) © 0. 
î Biglione Giuseupe, ereàì | Civitavecchia, Gi N, Bianchelii | Modena, ii. 6. Diena fu Jacob (Besnro, Andrea Ritci Londra, Kotoconachî, figli o È. 
ÎR, Vitale 5 @. Marsanich Eredi di Guetano Poppi -—|‘Piacemza, Pietro Orcesi 8 @.A. Worms 
Ancona, Ausili Terni è Ferrara, G. B. Finzi e C. n, Ignazio Colì | 05° Soreai Giuseppe Vienna, Wiener Commissions Bank 
Bologna, L, Gararuzzi 6 C. n ’qieto e Ettem G Mantova, Honojtti Viterbi | Reggio Emilia, Gervo Liuzzi 200 piume Pranceseo Circaace e F. 
25500” Gollinlli è ©. n° Gitssnpo dlazzoni Piu, Banca Pisana di anticipazioni o acout 5 Gazlo Del Vecchio 
1 Programmi e gli Statuti si distribuiscono gratis. 2616 








Non più Medicine 


La deliziosa Farina igienica; la 


Vendita di Cisa |. (OGIILA cit 


in Zorino, via Gautenzio Fer-| da Biella "l'Orop Opera d' umanità, 


vari, md, di proprietà ditte] È ‘aperto lo STABILIMENTO IDROTERAPICO Suvcesso Enropeo. 


gie Gocità. nine per la ‘con casa di'convalcscenza. ol tes arto di no 
Talbrioazione pani do cat € | pirigero le domando fn Cossila at Dott. BUZZI e PERCIVAL: ‘per le malattie nervoso; modianto 
argue gazose. asse [{{E nuovi procedimenti del 
L'incanto, in nu solo lotto, per | 


Îmnet de Bal 


Elettrizzamento umano 





















TO cre o omita i merotà Ma nccomnata ia COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA DU BARRY DI LONDRA Then, 7, orlo Cas lia 






















‘glo pmntee I E. [o certa a acuta mblia| \ III a 
Fra luogo {n Torino nell sia dell|per acquisto e. vendita di Beni imm:obili!{seuraigie stitichezza stittale, cme; ILE INDI 
126 della prima "di dette SA diarrea, gonilessa, enpogiro. Foto d'retehi ac 
Circo Milano (ire 9) — Lalscsetà nel gione 29 luglio Osta, pituta, emieratio, uausto' è volati dopo pasto od ia tino o 

deg sori ii IE Al oo he] li papato i Joel (coro le ir. Congo Fei, ie e epici] Da alfittareal I’ ottobre 
o) or; fidiane, cul pezzo di lire 194,000 | Fondiaria Trallana, maturati al 1° luglio corrente, sî eseguisce dalla | ioni di stomuco, del'visceti. digal disoidiuo del fusto. nemtf| Ciname camere il secinio 
Ta quaderna di Nanni. pinne ei Ditia U: GEISSEÌ e O., via Finauze, N. 15. f erane micoss e tile inabiTa, CONSE !IOppresbion ri eda oa || DIDO don acqua pitabile fa cast 

Lo condizioni relative, appro-|__Turlno, 1° luglio a671. 706 tatto, brouelite, tini (Sonsutziune), pnotimen, crasioti, milia|||' Visibile nella ore pomeridiane: 





coniù, deperimesito, diabete, renumatismo, gotta, febbre, ‘isteria; Dt 














Società , sono visibili. nella VO ANTI Vv Ti {vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, itusso bianco, i = 
Moscalieri, Recsjito pia Provvi:| Ue Società, sn, vinili nell INCANTO DEFINITIVO. E I ate 07 celo Di onesta met ill DA VENDERE 
denza, N. 35, Torino. £591 (studio del notaio sottoscritto, in-| Li 1 luglio correute, ore © maitiua, nello studio del sottosritto, |: il ccrrolorante per i fanciulli deboli, e per le persone di uguifi _O@lease è patent con tra- 
caricato della vendita (ria Rossi-|via S. Agostino, porta N, 1, piano primo, si farà l'incauto defiuitivo | età, formando bnoni musc.li e sodezza di carni, I{|sporto. Vittori con mercanica 
Velperga ni, mu, 4) per la vendita del castello di Lombriasco, vasto giardi:0, ca-|] —Economizza:60 tolte il sno presso dì i [ner cinpazia. Riroccimo a 
perg: lovvo V. RoGorno net, |[scina € case, della superficie di ettari 29, 58, 09 (gior._ 59); conl! 70/000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE |(| CP" sosnzizione. 
Da:affittare 9 camere mo- tutti i raccolti, bestinm, vetture e mebiglio, come dal banlo|{ ‘7’ sostela del (i n fila Via Saluzzo, N. 39. 9798 
bigliate, Recspitonll' Associazione ‘d'oggi, con diritto di patronato ‘alla chiesa locale , il tutto sul ja scatola del peso ili 114 chilogr. L. ® 5@5 1}2 chilogr.| 





VALDIERI frei i! |prezco iL. 78,500, stato così aumentato collofferta del vigesimo, | L: 4 801 1 chilogr. L. 85 2 chilogt. e 112 Li 17 895 8 chilogr | 


Intugno, — Dirige dal Gundé [al prezzo di deliberamento. 4L- 86512 chilogr. L. @5. | AVVISO. 





Da affitare — |iaftutantade, unite siro SUI ine 191 sa torero sncosa. | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE]|,s os, mestento or 


‘esercente lo Stabilimento Bal: i (Brevettata da S. JI, la Regiun d'Inghilterra), dà l'appetito [f| suo negozio, Corso Pinzga d'Armi, 
i polmoni, delf[N. 5, al sig. Perimo @., fu 


cima muscolcao ; alimento squisito, nutritivo tre volte più chef | dol 1° luglio. r 





N. 16 camére al 2° piano, con "i 








































rgarello, via 5. 
Ficno: 23 





ANTONIO CAUVIN E_COMP. 
ST ST, NT 100 TT 
IN VIA DORAGROSSA N. 8, PIANO. 1°. 


Ho composto di otto|diis —NOTIMIVANZA 
iano nobile; col teme |, 

‘800, in vin Baretti,|j;17t lotec 
n Boglinni. 1944 /tole'ni 






Zénobie, 












SOGIETA BACOLOGICA 



















Villa da affittare si. n PALADINI © donerri | © 5° Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco } 


PER IMPORTAZIONE CARTONI ANNUALI PRL 1872) 


servirsene L, 9, — Si garautisco l'effett 


Via Roma , N. 43, Torino. 
Tiguaiio ia dimfara foteara@ion ber 






Felsine di BORTOLOTTI di Bologna L. 1 23: La vera 


Pomata Dupuytren, per far nascere e conserva: 









stante, di PIETRO GALLI di Milano, L, 8 coll'istruzione. 








L. 3, ed un completo assortimento di profumerie. 


CASATLIS Profomiere 6 Parrucch 





























i i PROFESSORE GEMMA 4 
nituazione, a mezz'ora dalla città; |; E atti Ungri È 
ALLO camere cappella e viali | interesso di voler far pervoito DAL GIAPPONE già medico primario dell'Ospedale Maggloro di Verona, l 
dirigersi in vla dit, ATO A et AMA : se Dieci è più anni ton interruti di pieni suocessi assicurano l'ef: Ss 
portinio. to gi attiontiv di Milano; via Cavenaghi, 8. vicia dell'Eslratto AnfisEpieHtio dottor GEMMA — Cura {n= 252 
Mii el modo: res ica ‘cile — guarigione rapida positiva. Ses 
Re o sceenti. della lego ville|| yersnmento unico alla sottoscrizione L. per Cartonellli Prezzo della scatola per l'inticra cura; cou_ l'opuscolo terapen-| 33 i 
DA VENDERE Salipriaion per cina di uil || Ti'costo non supererà lo L. 16 è Milano. x tico fr, 20, Opuscolo terapeutico grafie; S DI a3 838 
pPAleano algmorile tu a-| Mil I a Gee undatario POMPEO MAZZOCOHI di Ooceaglio. SÌ spedisce Îranco di porto mediante vaglia, postale. . BS8SSg 
"emporio: VIa Proryilenza. Sir argine A richiesta si spedisce franco il Programma. 234688| Depisito generale di Geroldi e ©., via Seminario, IS) 
dal portinaio, ‘asd Da Petto Qiovsuni Torino = Tim G Favale e 0. 














